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MILANO - NÉ I DIVIETI POLIZIESCHI, NÉ L'OPPORTUNISMO 
HANNO FERMATO I COMp·AGNI. A PIAZZALE LORETO 

Itre 10.000 in corteo contro 
i fascisti, contro Andreotti 
MILA·NO, 20 gennaio 
Alle 15,30, la polizia presidiava in 

stato d'assedio piazzale Loreto, dove 
Lotta Continua, Avanguardia Operaia 
• il P.C.(m-l)l. avevano dato appun­
lIIIento per la manifestazione contro 
• raduno fascista e il fermo di poli­
zia. La questura aveva arbitrariamen­
le vietato la manifestazione. t ploto­
i di poliziotti sono rimasti allibiti 
.. ndo, all'ora convenuta, i compagni 
l1li0 arrivati nella piazza non alla 
lPicciolata, ma in due compatti cor­
Ili di 5.000 persone. Ancora una vol­
i, la forza e la disciplina organizzata 

si erano prese gioco dell'arbitrio re­
pressivo. La polizia non si è mossa. 
Mentre la parteèipazione cresceva, si 
è svolto il comizio. Dopo il comizio, i 
compagni hanno di nuovo formato un 
corteo, che ora raccoglieva più di 10 
mila persone, per dirigersi nella zona 
operaia di Lambrate. Il corteo è anco­
ra in corso mentre scriviamo. 

E' stata una grande vittoria. Un'en­
nesima provocazione poliziesca e go· 
vernativa, con la scoperta compliCità 
degli opportunisti, è miseramente fal­
lita. Andreotti e Rumor speravano di 
tenere imprigionata la manifestazione 

con il loro spiegamento di forze: ave· 
vano sottovalutato la capacità e la 
coscienza militante dei compagni. Su­
bìto questo scacco, hanno preferito 
starsene buoni, ed evitare uno scon· 
tro che avrebbe trovato la più ferma 
risposta. Così Milano ha dato, con 
questa ultima e coerente iniziativa 
autonoma delle forze rivoluzionarie, 
una nuova importante prova antifasci­
sta, contro i criminali fascisti, contro 
il governo del fermo di polizia. Il 
vuoto vergognoso lasciato dai dirigen. 
ti del PCI è stato riempito. Una gran­
de vittoria. 

l mobilitazione antifascista: 
n bi-lancio fecondo 

Quali giudizi e conclusioni trarre 
settimana di mobilitazione 

l'appuntamento contro il raduno fa­
!CIsta era un'altra verifica di quella 
.ponibilità di massa alla lotta poli­
Ilca che la giornata del 12 l,dicembre, 
poi il grande sciopero generale del 

12 gennaio avevano mostrato. 
Queste giornate antifasciste hanno, 

di tutto, clamorosamente con­
fnv'~:ali4lllt rermlato il dato che già il 12 

aveva indicato: e cioè il ri­
e l'incapacità da parte del Par­

Comunista a gestire questa di-
1'.llIrIn,ihilli." di massa. A parte Roma, 

i ....... n·.... del PCI in tutto il re­
non ha avuto l'incertezza, 

corltriildc:litc>rilatà che l'avevano ca­
il 12 dicembre: la scelta 

volta è stata decisa e unica, 
il NO a tutte le proposte di 

Il.,,,n ... ,,, •• ,,, in piazza, perfino a Milano 
la proposta veniva dal più am­

schieramento unitario. Tranne che 
Roma, il PC1 ha rifiutato di assu­

ogni responsabilità nella mobi-
1"'.,; __ ._ antifascista. Come e più del 

Iico e ufficiale non ha più niente a che 
vedere, che anche nell'antifascismo 
vuole distinguere e realizzare i con­
tenuti ' nuovi. 

Più significativo ancora del rifiuto 
di dare una dimensione nazionale alla 
risposta di massa al raduno fascista, 
è il modo in cui il PCI ha affrontato 
e gestito la mobilitazione a Roma. 

revisionisti hanno dato alle giornate 
antifasciste di Roma. 

Innanzitutto, la parola d'ordine, 
u isolare il raduno fascista », con tut­
to il conseguente strascico retorico di 
volonterose petizioni morali buone 
per gli antifascisti di tutti i colori, 
aveva il significato di -sminuire la rea­
le portata della provocazione fasci­
sta, di un raduno di vecchie e nuove 
canaglie progettato e deciso sotto la 
esplicita protezione del governo e di­
feso da 12.000 poliziotti. Del resto in 
altre città alcuni dirigenti e burocrati 
del PCI hanno detto chiaro e tondo 
che la miglior cosa era di ignorare 
completamente il fatto. 

Secondo, su questa parola d'ordine 
si è costruita con esasperata volontà 
interclassista un'alleanza dell'antifa­
scismo ufficiale che, come abbiamo 
più volte detto, è arrivata fino ad' in­
cludere i rappresentanti più squalifi­
cati e odiati dello stesso potere de­
mocristiano a Roma. Un'alleanza che 

non poteva non essere sentita dai pro­
letari, dai compagni, come totalmente 
estranea, se non insultante, rispetto 
ai propri interessi e alla propria vo­
lontà di classe. 

Infine, non è stata spesa una paro­
la che collegasse la sfida rappresenta­
ta dal convegno fascista a quella ben 
più grave e decisiva del fermo di po­
lizia. Tanto da arrivare al discorso di 
'&..mendola che, dopo aver ripetuto la 
sua analisi del fascismo come l'escre­
scenza malata dello stato e aver fatto 
appello alle parti sane, ha lanciato il 
grottesco proclama ai « figli del po· 
polo ", cioè ai poliziotti, che in quel 
momento erano schierati in assetto 
di guerra a difesa dei fascisti, pronti 
a ricevere dal parlamento, coi voti di 
quei fascisti, pieni poteri sulla vita 
del popolo. E' a questo punto che 
nella piazza i fischi sono partiti da 
sotto il palco, e non dal settore degli 
.. extraparlamentari D. 

Ebbene, la manifestazione di Roma 
ha dato la misura di quanta strada 
ha fatto la maturità politica delle mas­
se. Lo schieramento antifascista uf­
ficiale che stava sul palco tricolore 
di Porta S. Paolo non aveva da fare 
appello 'alla forza di una tradizione, a 
una coscienza antifascista generica di 
massa, ma doveva fare i conti con 
una coscienza ben più precisa ed esi­
gente, che dietro l'antifascismo dei 
revisionisti vede il significato di una 
linea politica perdente e subalterna 
rispetto allo scontro e al nemico di 
classe. E che vede presente e ope­
rante, con tutta la sua debolezza e i 
suoi limiti, un'alternativa politica or­
ganizzata. Perciò si può tranquillamen­
te affermare che la vera, nuova forza 
antifascista nella giornata del 18 era 
rappresentata dal corteo che ha la­
sciato Porta S. Paolo, schierandosi 
con le organizzazioni rivoluzionarie e 
sopratutto con Lotta Continua. Un 
corteo grande; ma ben più grande e 
feconda è la discussione e la solida­
rietà che oggi i proletari di Roma 
esprimono con quella forza. 

AN DR EOTTI O FANFANI: 
È QUESTO IL PROBL·EMA? 

Facendo circolare una smentita al­
le voci secondo cui si darebbe da 
fare per scavare la fossa ad Andreot­
ti, if Bignami del gollismo italiano, 
Amintore Fanfani, le ha in pratica 
confermate. Fanfani ha fatto sapere 
di volere il congresso DC, contro la 
tendenza a rinviarlo ancora, magari 
al prossimo autunno. 

Questa storia del congresso è mi­
steriosa, come tutto ciò che riguarda 
i corridoi democr;stiani. C'è chi dice ' 
che Andreotti lo vorrebbe presto, per 
impedire che si consolidi il fronte· dei 
suoi concorrenti; c'è chi dice che lo 
vorrebbe tardi, nella convinzione che, 
in una fase Il precongressuale" -
che ormai sta diventando eterna nella 
DC - nessuno abbia il coraggio di 
mettere in crisi il governo. La sinisfra 
uHiciale - dal PSI al PCI al Manife­
sto - assolutamente convinta che il 
motore primo dell'universo siano gli 
intrighi democristiani, sta curiosa­
mente dividendosi in due posizioni, 
chi non vuole Andreotti da una parte, 
chi non vuole Fanfani dafl'altra (stia­
mo schematizzando, naturalmente, 
ma non troppo). Esclusa in linea di 
princIpio la possibilità del bene, liti­
gano su quale sia il l7Jale minore. De 
Martino e Amendola vogliono buttare 
giù Andreotti, e in cambio sono di­
sposti ad accettare benevolmente 
Fanfani. Lombardi e i suoi nipotini del 
Manifesto non vogliono Fanfani, e in 
cambio non hanno nessuna fretta di 
buttare giù Andreotti. A questo pun­
to, decidere chi sia più a de$tra o più 
a sinistra sarebbe possibile solo per 
sorteggio. A noi, tutto questo sembra 
una roba da matti. 

La spiegazione c'è, ed è la sfiducia 
che tutti costoro sembrano drastica­
mente nutrire nei confronti del movi­
mento di massa, e della sua centrali­
tà rispetto allo stesso problema che 
viene definito dello Il sbocco politi­
co .. , e cioè del tipo di rappresentan­
za politica . che la parte dominante 
della borghesia sceglie in ciascuna 
fase. 

Noi denunciamo éon forza l'assur­
dità di posizioni che, in nome del 
futuro pericolo fanfaniano, si riduco­
no a sottovalutare infantilmente i/ 
pericolo presente del governo An­
dreotti. Un governo che non è reso 
debole dalle periodiche e timide sor­
tite di qualche notabile DC, e anzi è 
ulteriormente indotto a intensificare 
i suoi colpi di forza. a rilanciare con-

tinuamente una linea di aperta provo­
cazione reazionaria. Questa linea si 
traduce in fatti di enorme gravità, fra 
i quali il fermo di polizia costituirebbe 
il punto massimo. né moderato, né 
conservatore, né reazionario, ma 
squisitamente fascista. Buttare giù 
Andreotti è il primo problema: e non 
per noi, ma per la classe operaia e 
per un molto ampio fronte proletario, 
che muove da due ragioni di fondo 
estremamente importanti. La prima. 
è la conoscenza che le masse fanno 
con ben diversa concretezza che non 
certi. ingegni politici di quel che si­
gnifica il governo Andreotti per le lo­
ro condizioni quotidiane di vita , di la­
voro, di lotta. La seconda è la volon­
tà politica delle masse di fare della 
lotta contro questo governo il terreno 
centrale per l'affermazione della pro­
pria forza, della propria capacità di 
vincere in questa fase dello scontro 
di classe. Chi non fa proprio oggi il 
programma del rovesciamento del go­
verno Andreotti, dà prova di irrespon­
sabilità politica, e ·di una irrepara5T-­
le estraneità al livello politico della 
mobilitazione - operaia e proletaria. 
C'è, nel movimento di massa, forza 
sufficiente a.questo obiettivo? Noi cre­
diamo di sì, e lo verifichiamo neff'an­
damento delle lotte operaie, delle mo'­
bilitazioni politiche, defle lotte socia­
li Se le manovre per dividere e inde­
'Jo/.re la lotta di mas;a non prevar­
ranno, l'unità della bOl ghesia intorno 
ad Andreotti salterà; la borghesia ita­
liana non è certo disposta a far bloc­
co intorno a un governo, alimentan­
do uno scontro incontrollabile. come 
se nel governo Andreatti si identifi­
casse già interamente, e dovesse es­
sere difeso, il potere borghese in 
quanto tale. La lotta di massa può im­
porre, senza eS{JQrsi a una battaglia 
avventurista, l'affossamento di que­
sto governo. 

dunque questa responsa­
è rimasta nelle mani delle orga­

JIIJ.ZZa.~iollli rivoluzionarie. 
mobilitazione antifascista rap­

avr8ll"!S@,l1tA oggi un momento determi-

Per un lungo periodo, mentre la ten­
sione cresceva tra le masse, e i com­
pagni delle sezioni del PCI prendeva­
no iniziative di vigilanza e rlpulitura 
dei quartieri insieme ai compagni del­
le organizzazioni rivoluzionarie, e di­
scutevano senza pregiudizi e con ca­
lore sulla lettera aperta diffusa in 
migliaia di copie, i dirigenti del-PCI 
hanno taciuto sul congresso fascista. 
Un attivo .di tutti i responsabili delle 
sezioni romane ha dato ai dirigenti 
revisionisti la misura del fermento 
che cresceva, sopratutto tra i .giova­
ni compagni. Pochi giorni dopo, la de­
cisione delle associazioni partigiane, 
l'appuntamento per il 18 gennaio. Era 
il 10 gennaio: due giorni dopo, men­
tre centinaia di migliaia di proletari 
scendevano in piazza dando allo scio­
pero . generale il significato di lotta 
contro il governo e il raduno fasci­
sta, Andreotti saliva l'ultimo gradino 
della sua scalata provocatoria pre­
sentando in parlamento il fermo di 
polizia. Ed è proprio rispetto alla sfi­
da del fermo di polizia, cioè alla de­
cisione di Andreotti, non bisogna 
stancarsi di ripeterlo, di instaurare 
per legge la dittatura fascista di poli­
zia, che si misura fino in fondo il si­
gnificato e il carattere che i dirigenti 

VIETNAM: aspri combattimenti nel Sud 

Ma, . si dice, proprio perché butta­
re giù Andreotti non vuoI dire ·prende­
re il potette, non si va incontro a un 
governo ancora peggiore, capace di 
portare avanti in modo più m"istifica­
to la sostanza antioperaia e autori­
téiriEic- che è oggi del governo di ce n­
tro-destr~? Per essere più precisi 
non c'è il rischio di buttare fuori dal­
Ia finestra Andreotti, e vederselo rien­
trare, peggiorato, con Fanfani?' .Que­
sta obiezione, dall'aria così ragione­
vole, è delle più strampalate e incoè­
renti. Essa assomiglia affa decisione 
di chi, avendo la bronchite, non si cu­
ri per paura della polmonite. Molto 
semplicemente, se Andreotti non fos­
se rovesciato dalla crescita deffa lot­
ta di massa, .o durerebbe (e affora ci 
sarebbe poco da stare al/egri) o sa­
'rebbe tranquillamente sostituito da 
qualche suo concorrente, nel mo­
mento in cui la borghesia e i suoi 
rappresentanti politici lo "iterranno 
più opportuno. In ambedue i casi , il 
governo sarebbe rafforzato. AI con­
trario, se la lotta di massa riuscirà a 
mettere in crisi il governo (cosa che 
sta già avvenendo, e che trova una 
pallida eco nelle sortite ufficiali di 
critica ad AndreottiJ la borghesia af­
fronterebbe il problema del C" ricam­
bio .. con una molto minore compat­
tezza e stabilità, e dovrebbe fare i 
conti con un movimento di classe for­
te e fiducioso nella propria forza . Si 
è detto che il problema non è la for­
ma del governo ma la sostanza; e 
che oggi un'alternativa riformi sta è 
inesistente per la borgheSia italiana. 
Chi dunque, se non la classe operaia, 
può intaccare nella sostanza la linea 
della fascistizzazione, mettere in cam­
po un'iniziativa diretta che renda im­
praticabili gli attacchi più pesanti al­
l'autonomia di classe, imporre un pro­
gramma di obiettivi che costituisca 
il terreno reale defl'ulteNore svilup­
po dello scontro? E la crescita di 
una lotta generale contro il governo 
non è la strada essenziale per arri­
vare a questo, e per far nascere de­
bole il Fanfani di turno? 

dello scontro con il nemico 
ipale, .cioè la fascistizzazione 
stato guidata dal regime demo­

lan~mantllllOcristialno. E' in base a questo che 
siamo mossi, ed è rispetto a que­
che va giudicato l'atteggiamento 
PCI, l'impossibilità di cavalcare 
mobilitazione e una coscienza di 

che con l'antifascismo simbo-

orino: vendetta poliziesca 
Ila Lancia 
rrestato un compagno 

~cenziati 4 delegati . Lunedì otto ore di sciopero 
la polizia ha arrestato stamane un 

delegato, avanguardia ri­
delle lotte alla Lancia, 

Bandiera. Questa mattina i 
venuti a provocare il pie­

davanti ai cancelli dello sta­
.... 11' ... _ .... - Lancia di Torino per riva-

del grande corteo che ieri ave-
sfondato un cancello travolgendo 

e guardioni. I PS hanno cer-

cato di arrestare un'operaia che è riu­
scita a fuggire. Per ripicca hanno por­
~ato via il compagno Bandiera accu­
sandolo di «favoreggiamento perso­
nale ». 

Sempre sta ma ne la direzione della 
Lancia ha licenziato 4 delegati tra i 
più combattivi. 

Per lunedì il Consiglio di fabbrica 
ha deciso 8 ore di sciopero. 

Nixon riparla di pace, Hanoi ribadisce: cc il Vietnam è uno » 

20 gennaio 

Mentre si attende la ripresa dei 
colloqui «segreti" Le Duc Tho-Kis­
singer, l'aviazione imperialista ha in­
tensificato le « missioni" su tutto il 
Vietnam del Sud nel tentativo di con­
trastare l'avanzata verso Saigon del­
le forze rivoluzionarie . 

Nelle ultime 24 ore si sono avute 
30 missioni di B-52, sette delle quali 
dirette contro obiettivi a una cinquan­
tina di km a nord di Saigon, dove i 
fantocci di Thieu tentano di .. control­
lare » le infiltrazioni delle forze popo­
lari di liberazione. Aspri combatti­
menti sono in corso nella provincia 
di Quang Tri tra i fantocci e l'eserci­
to r ivoluzionario. Anche nella valle 
di Que San, nella provincia di Quang 
Nam e nei pressi di An Loc l 'esercito 
rivoluzionario continua ad infliggere 
dure perdite al già provato esercito 
di Thieu. 

L'inviato speciale di Nixon. genera­
le Haig, rientrato a Saigon dalla Tai­
landia è ripartito oggi stesso per 
Seui (Corea del Sud), dopo essersi in­
contrato nuovamente con il dittatore 

Thieu e con l'ambasciatore 
Bunker. 

USA, 

La compagna Binh, Ministro degli 
esteri del GRP, nel suo viaggio per 
Parigi, probabi Imente in vista dell 'in­
contro «segreto" di martedì prossi­
mo, ha fatto sosta a Pechino dove si 
è incontrata ieri con il ministro degli 
esteri cinese Peng-Fei. 

Il primo ministro nordvietnamita 
Pham Van Dong ha dichiarato a una 
delegazione giapponese in visita ad 
Hanoi che anche dopo la firma di un 
trattato di pace il Vietnam del Nord 
dovrà continuare la sua lotta per far­
lo applicare e rispettare. 

Negli USA questa mattina Nixon, 
nel corso della fastosa cerimonia di 
insediamento ufficiale alla Casa Bian­
ca, ha rotto il silenzio sull'aggressio­
ne al Vietnam dicendo che " il con­
flitto vietnamita sta avvicinandosi al­
la sua conclusione e che il mondo si 
trova ormai sulla soglia di una nuova 
era di pace ". Intanto continua coi i 
crimini in Indocina, confortato dalla 
solidarietà di molti capi di stato. Tra 
questi, in prima fila il presidente Leo-

ne, che gli ha inviato un servile te­
legramma. 

« Il Vietnam è uno. " popolo vietna­
mita è uno ed è risoluto a eliminare 
qualsiasi complotto nemico mirante a 
prolungare la divisione del paese". 
Questo l'inizio di un comunicato dif­
fuso oggi da Radio Hanoi nel quale 
si riafferma la volontà di lottare fino 
alla vittoria. 

Radio Liberazione, l'emittente del 
FNL del Vietnam del Sud, per la se­
conda volta in tre giorni, ha lanciato 
un appello al proseguimento dei com­
battimenti sino alla « vittoria finale ". 
Radio Liberazione chiede inoltre alle 
forze patriottiche di fl attaccare il ne­
mico su tutti i fronti per ottenere 
una grandissima vittoria ". 

Le agenzie borghesi di stampa no­
tano presunte divergenze di tono tra 
i due messaggi e avanzano l'ipotesi 
che il GRP non sia disposto a seguire 
il Vietnam del Nord sulla strada dei 
negoziati .. Ma !'ipotesi non trova al­
cun riscontro riel contenuto dei mes­
saggi anche se nel tono Hanoi, in vi­
sta dei colloqui parigini , si dimostra 
più cauta. 
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Il congresso squadrista: vec~hi rottami o radun-
. , 

di criminali in servizio attivo? 
I giornalisti borghesi' hanno scelto, 

per parlare del raduno fascista, un 
tono leggero da cronaca mondana. 
A loro, probabilmente, sembra una 

'prova di antifascismo presentare i 
«delegati" come un'accolta .di vec­
chi rottami folcloristici, o poco più. Se 
sopravvalutare queste bande fasciste 
sarebbe stupido, ben più stupida è 
'questa disinvolta descrizione. 1/ ra­
duno fascista affianca ai criminali vec­
chi e squalificati del ventennio e di 
,Salò, i/ fior fiore dei criminali dei 
. giorni nostri. Le poche schede che 
pubblichiamo di alcuni "delegati" 
parlano chiaro, come parlano chiaro 
i nomi del vigliacco fuci/atore Almi­
'rante, del terrorista nazista Rauti, del 
mazziere squadrista Caradonna e via 
dicendo. 

Da T-orin,o 
TULt!O ABEL:LI 

E' uno dei grossi calibri del neofa­
sclsmo Italiano_ Braccio destro di 
Almirante, ha funzioni dì primo piano 
nelle organizzazioni a carattere milita­
re che fanno capo al MoSI. Il suo pas­
sato di militare professionista giusti­
fica ampiamente l'importanza e le ca­
ratteristiche della sua posizione di 
oggi. 

Abelli comincia la sua gloriosa car­
riera militare con la CI fascistissima " 
divisione paracadutisti «Folgore". E 
dopo 1'8 settembre non esita a met­
tere i propri servigi a disposizione 
della repubblica di Salò. Anzi si di­
stingue come comandante di batteria 
della famigerata MAS - quella di 
J.V. Borgoese - nella difesa di Go­
rizia, meritando inoltre la riconoscen­
za di Mussolini, per aver guidato i 
mercenari della repubblica nei selvag­
gi rastrellamenti compiuti in Valle di 
Lanzo, vicino a Torino. 

Finita la guerra, fonda il MSI a To­
rino e in Piemonte, su posizioni già da 
allora di «intransigenza". Uno dei 
primi episodi significativi della sua 
carriera politica lo vede impegnato 
nell'immediato dopoguerra a Cuneo: 
dritto in piedi su un tavolino, cerca 
di arringare le folle in piazza Galim­
berti, ma a non farlo parlare ci si met­
te anche domineddio: un ' soffio di 
vento troppo forte lo spazza via. 

Membro del comitato centrale del 
MSI fin dalla sua fondazione, è sem­
pre stato uno dei capi dei « duri ,. 
all'interno del partito. In quanto uf­
ficiale della riserva e grazie alle co­
noscenze e ai rapporti annodati duran­
te la guerra, mantiene tuttora stretti 
legami con i circoli e le gerarchie mi­
litari di estrema destra. 

La sua posizione di primo piano gli 
.ha consentito di rimanere tutt'altro 
che estraneo alla fitta trama intessuta 
da fascisti vecchi e nuovi intorno al­
la strage di stato. In particolare si sa 
che Abelli fece da tramite fra il se­
gretario del MSI Almirante e i circoli 
fascisti padovani, nella persona di 
Fachini consigliere comunale missino. 

Da Napoli 
Anche la delegazione napoletana 

esemplifica bene quali benemerenze 
occorre acquistare in casa fascista 
per sedere accanto ad Almirante. 3 
nomi per tutti, quelli di MASSIMO 
ABBATANGELO, SALVATORE CARU­
SO e LUCIANO SCHIFONE, 3 delin­
quenti professionisti, autori di innu· 
merevoli e vigliacche aggressioni, 
tentati omicidi e attentati dinamitar­
di. Di loro abbiamo già pubblicato le 
imprese: ora le celebrano all'EUR in­
sieme ai loro colleghi di tutta Italia 
con la riconoscenza dei camerati e 
la protezione delle istituzioni. 

Da Pisa 
GIUSEPPE NICCOLAI 

E' il personaggio di maggior rilievo 
che da Pisa partecipa al congresso_ 
Deputato pisano del MSI, Giuseppe 
Niccolai è senza dubbio la figura di 
primo piano del fascismo pisano: tut­
te le decisioni più importanti, tutti i 
contatti con il potere economico, poli­
tico, militare, sono sotto il suo stret­
to controllo. Non sono verosimili le 
voci che lo vogliono rappresentare 
come esponente della linea « morbi­
da ", in contrapposizione con altri, co­
me Coscia e Guidi, che si sono guada­
gnati la fama di « duri ". 

Queste voci si sono rafforzate do­
po l'espulsione dal MSI di alcuni 
degli squadristi che hanno J}artecipa­
to alla sparatoria contro il circolo AR­
CI dei Passi e che ora hanno fondato 
O.N. a Pisa. 

Va notato che all'impresa squadri-

sta era presente (è stato anche incri­
minato dalla magistratura) Franco Pa­
lermo, figlio del segretario personale 
di Niccolai. 

Queste polemiche interne sono so­
lo fumo negli occhi per permettere a 
Niccolai di mantenere la posizione 
legalitaria e moralistica che ha sem­
pre caratterizzato la sua demagogia. 

Non bisogna dimenticare che per 
tutto il periodo della gestione Miche­
lini. Niccolai è sempre stato legato 
ad Almirante e che ha avuto un ruolo 
di primo piano nelle manovre che 
hanno portato Almirante alla segrete­
ria. 

Niccolai è stato a lungo amministra­
tore della società • Acque e terme di 
Uliveto» di proprietà del barone 
Ostini. 

E' fondatore e direttore del fogliac­
cio locale « Il Machiavelli ». Il gior­
nale è tutto improntato da una sfac­
ciata demagogia moralistico-Iegalita­
ria, preferisce i toni vittimistici a 
quelli minacciosi. La sfrontatezza di 
questo giornale non ha confini: basti 
pensare che dopo l'assassinio di Se­
rantini, sceso in piazza contro il co­
mizio di Niccolai, Niccolai stesso lo 
ha commemorato in un articolo pian­
gendo a lungo sul tragico destino di 
questa giovane vittima inconsapevole 
della violenza scatenata dagli estre­
misti rossi.-

Ricordiamo 3 episodi che mostra­
no come sia Niccolai in prima perso­
na a mantenere i contatti con i corpi 
separ~ti dello stato e a tirare le fila 
delle provocazioni. 

1) Nell'aprile '72 l'incriminazione 
del compagno avvocato Sorbi segue 
a breve distanza un'in.terrogazione 
parlamentare di Niccolai e una serie 
di articoli del Machiavelli in cui si 
cercava di coinvolgere Sorbi nell'af­
fare Serragli-Corbara (Sorbi era di­
fensore di Corbara). 

2) Nell'ottobre '72, Niccolai presen­
ta una proposta di inchiesta parlamen­
tare sulla violenza politica a Pisa; in 
essa tra l'altro attacca duramente i 
magistrati pisani: pochi giorni dopo 
3 di loro sono trasferiti. 

3) Recentemente Niccolai ha pre­
sentato un'interrogazione parlamenta­
re sui movimenti al vertice dei para­
cadutisti che dovrebbero avvenire nei 
prossimi tempi e che non soddisfano 
completamente i fascisti. 

Da Bolzano 
ANDREA MITOLO, conosciuto da 

tutti i proletari per una fotografia che 
ha fatto il giro d'Italia, e lo ritrae con 
un cartello' al collo: .. Sono un fasci­
sta accoltellatore di operai ". Il 30 
luglio '70 infatti, ·gli operai della Ignis 
di Trento lo avevano messo alla go­
gna portandolo in corteo per sei chi­
lometri, fino al centro di Trento, ri­
conoscendo in lui il mandante di una 
squadra di picchiatori che aveva ag­
gredito gli operai, accoltellandone 
due. 

Ex repubblichino al soldo dei nazi­
sti, torturatore e massacratore di par­
tigiani, è il capo riconosciuto dei fa­
scisti locali. Nell'estate del '71 ha fi­
nanziato il campo para-militare di Pas'­
so Pennes, al quale assieme ai bol­
zanini parteciparono diversi fascisti 
di Padova e Vicenza, collegati alla 
cellula Freda-Ventura. 

Di professione fa l'avvocato e, ol­
tre a difendere in tribunale i camera­
ti nei guai, difende anche gli assassi­
ni. E' infatti il difensore del generale 
Mario De Lorenzo e del tenente Gian­
luigi Palestro, indiziati di reato e di­
retti responsabili della morte di set­
te alpini travolti da una slavina a 
Malga ViI/alta (in provincia di Bolza­
no) il 12 febbraio '72. 

E' consigliere regionale e membro 
del comitato centrale del MSI. Con 
Mitolo sono venuti a Roma : LUIGI 
MONTAlI, attuale segretario provin­
ciale del MSI. Membro del comitato 
centrale, è anche consigliere comu­
nale (capogruppo) del MSI a Merano. 
Direttore a Bolzano della K Compa­
gnia di Assicurazione di Milano» è 
un uomo-chiave nel reperimento di fi­
nanziamenti; DELFINO ARDIZZONE, 
consigliere comunale a Bolzano, alle 
elezioni del maggio '72 si è presenta­
to candidato per il senato, risultando 
regolarmente trombato; ADRIANO 
SECCHI, che è il più giovane della 
comitiva (25 anni), ma a differenza 
dei suoi scalmanati coetanei è mol­
to riservato e quasi sconosciuto pub­
blicamente, anche se è membro del 
comitato direttivo provinciale; LETI­
ZIA HOLZMANN, segretaria femmini­
le del MSI. Madre esemplare, com­
pletamente votata alla causa fascista, 
ha allevato amorevolmente il figlio­
letto Giorgio, giovane balilla dal si-

curo avvenire. E come giusto premio 
il viaggio a Roma, esempio e stimo­
lo per altre madri patriottiche; GOF­
FREDO BERTAMINI di Bressanone, è 
l'ultimo delegato, pressoché scono­
sciuto (ma è solo questione di tem­
po) alle cronache della delinquenza 
nera bolzanese. 

Da Roma 
GIULIO MACERATIN1 

E' uno degli esponenti di punta del­
la cosidetta « corrente dei duri .. , 
quella del nazista 'Rauti e delle bom­
be della strage. Proviene da Ordine 
Nuovo dove ha sempre ricoperto in­
carichi politici ed orgailizzativi ad al­
tissimo livello. In particolare è prova­
to, e per bocca dello stesso Rauti 
che depose in questo senso davanti a 
Stiz, che Maceratini organizzò e gui­
dò personalmente gli ordinovisti del 
viaggio ad Atene nella primavera del 
'68 assieme a Romano Coltellacci. Il 
15 novembre 1969, un mese prima 
della strage, Maceratini « rientra» 
con Rauti, Coltellacci e gli altri dello 
stato maggiore di O.N. nel MSI, otte­
nendo cariche di dirigenza e la no­
mina a consigliere provinciale del 
partito a Roma. Ma l'attività che più 
impegna Maceratini è quella del traf­
fico di armi, una delle maggiori voci 
politico-finanziarie nel bilancio della 
destra nazionale. 

Pur non risultandone socio, per il 
semplice motivo che non esistono so­
ci, Maceratini è autorevolissimo mem-

. bro della Mondial Import-Export, la so­
cietà con agganci internazionali che 
cura a livello di grande impresa il 
contrabbando d'armi dei fascisti. La 
società risul.a di proprietà del Col­
tellacci ed ha un cospicuo conto ban­
cario in Svizzera intestato a Romiti, 
altro nazista di O.N. 

Ufficailmente Maceratini vi svolge 
« consulenze professionali" in quali­
tà di avvocato, ma di fatto è ben 
più addentro all'intera baracca ed 
alle sue rela~ioni co.n Rhodesia, Su­
'dafrica, Portogallo ed' altri fari di ci­
viltà fascista. Sempre in qualità di 
supervisore legale, è intervenuto re­
centemente a consigliare Madìa e gli 
altri avvocati fascisti al processo con­
tro il libro «,ILa strage di stato ». 

AURELIO FRANCESCO LANGUASCO 
E' stato condannato dalla Corte di 

Assise di Cuneo il 10 dicembre 1947 
per i seguenti delitti: 

1) nelle carceri di Alba assassi­
nio di 4 persone, fra cui una donna 
cui fu introdotta nella vagina una 
bomba a mano; 

2) fucilazione di 29 partigiani; 
3) fucilazione di due ragazzi quin­

dicenni come rappresaglia per un lie­
ve ferimento di un soldato repubbli­
chino; 

4) uccisione di altre 5 persone 
nella zona di Alba; 

5) varii incendi di borgate e case. 
Tutto questo nella posizione di co­

lonnello del 20 Rgt: Cacciatori degli 
Appennini facente parte della fami­
gerata Guardia Nazionale Repubbli­
china della Repubblica di Salò; prima 
in Alba poi in Ceva, da cui controlla­
va tutte le Langhe. Questo dall'ago­
sto alla fine del 1944. 

Dur.ante questo periodo firmò dei 
bandi, fatti stampare in Alba, in cui 
si minacciava la fucilazione e repres­
sioni nei confronti dei partigiani e di 
chi li favoriva. Un altro bando in cui 
annunciava alla popolazione l'avvenu­
ta fucilazione di due ragazzi. Emanò ' 
vari ordini del giorno per conferimen­
to di medaglie e onorificenze agli uf­
ficiali distintisi in azioni antipartigia­
ne. 

Nel 1948 la Corte di Cassazione 
annulla la sentenza e rimette tutti gli 
atti alla Corte di Assise di Viterbo 
per il nuovo giudizio. Non ne sappia­
mo più nulla. 

Non è soltanto a piede libero, ma 
a capo di un'associazione repubbli­
china (U,N.C.R.S.I.) e quindi riceve an­
che i soldi del governo. 

Da Milano 
FRANCO SERVELLO. Deputato e 

componente l'esecutivo nazionale del 
MSI; n. 2 dopo Almirante per la cir­
coscrizione di Milano alle ultime eie­
zioni. Commissario straordinario del­
la federazione MSI di Milano. 23 mag­
gio '69: è al comizio in Piazza Ca­
stello, dopo il quale si verificano 
scontri. 23 gennaio '71: comizio al 
Dal Verme: viene assalita la sede del­
l'UIL. 10 giugno '71: dopo un comizio 
a Nova Milanese, i fascisti organiz­
zano una serie di provocazioni: vie-

ne accoltellato un compagno (uno dei 
responsabili è Calzona Giuseppe oggi 
ricercato per l'omicidio di un operaio 
di sinistra della Breda). 

Sinagra, 23-1-72: Servello è alla te­
sta della manifestazione fascista con­
clusasi con gravi incidenti. 10-2-72: 3 
attentati a firma SAM: viene arresta­
to Angelo Angeli. 

Nel corso della indagine viene in­
terrogato lungamente Servello per le 
dichiarazioni dell'Angeli che lo ' chia­
ma direttamente in causa anche per 
attentati alle auto di esponenti missi­
ni e per un campeggio para-militare 
nel comasco (nell'aprile '71 durante 
una perquisizione alla sede del FUAN, 
vengono trovate mascherine per stam­
piglia la sigla SMA). 

Da Forlì 
MENono ZAULI. Avvocato, specia­

lizzato in difese di camerati assassi­
ni ed ex esponente della repubblica 
di Salò. Ha partecipato ai campi Dux 
in camicia nera ed è stato consigliere 
comunale e provinciale del MSI in 
doppio petto. Ha difeso i carabinieri 
torturatori di Bergamo ed ora è stato 
incaricato della difesa di · Ringozzi e 
Bonazzi, gli assassini di Mario Lupo, 
al prossimo processo. A Forlì abita in 
corso Garibaldi 36. Con Zauli, è ve­
nuto all'adunata delinquenziale del­
l'EUR anche GASTONE PROLI, ex se­
gretario del Fronte del/a Gioventù ed 
ora federale provvisorio. Tra le molte 
imprese teppistiche, l'aggressione, 
naturalmente in nutrita compagnia, a 
3 compagni del PCI durante i fatti 
dell'aprile-maggio '71. 

Da Trieste 
CLAUDIO DE ~ERRA 

-Dopo una lunga rissa politica che 
ha opposto « i nuovi duri » agli almi­
rantia"i, si è. tenuto a un compro­
messo nella scelta dei delegati. 

'In questa situazione Neami, Fabbri, 
1'« uomo nuovo» di O.N. Brainik ed 
altri noti teppisti, sono arrivati a mi­
nacciare una scissione interna e la 
formazione di un « ·movimento sociale 
repubblichino ". I delegati non sono 
quindi molto significativi dello spiri­
to del fascismo triestino, per il quale 
parlano meglio le imprese delinquen­
ziali dei Neami e degli altri scherani 
di O.N. 

Claudio De Ferra professore uni­
versitario, grosso barone e dirigente 
dei centri economici maggiori dell'uni­
versità. Il rettore universitario di Trie­
ste, avvocato Giacomelli, è suo cugi­
no. Costui difende tutti i fascisti di 
Trieste compresa A.N. e Depolo, che 
ha un passato di judoista e picchiato­
re. Oltre a De Ferra, sono a Roma in 
qualità di delegati d'ufficio grazie alle 
cariche che ricoprono, i topi sotto­
elencati: Morelli, che appartiene al­
la corrente dei (e duri ". De Vidovich, 
dirigente Cisnal di Trieste, deputato 
e « duro» anche lui. Lonciari, avvo~ 
cato meno famoso ma certamente da 
annoverare tra i « duri ». Urso federa­
le di Trieste, segue la linea di Almi­
rante. Gester Wondrich vecchio av­
vocato, scelto perché « simbolo vi­
vente dello spirito fascista triestino ". 
Oltre a costoro, sono a Roma altri 
2 delegati, 2 signore per ora scono­
sciute alle cronache nere. 

Da Bari 
FILIPPO PLOTINO. Tra i delegati al 

consesso di delinquenti, ci sono i peg­
giori arnesi dell'avvocatura nera di 
Bari e provincia. Accanto ai CROCCO 
e ai CIANCOLA, figura come massi­
mo esponente della categoria, l'av­
vocato Filippo Platino di Altamura. 
Più che se stesso, Plotino viene a Ro­
ma a rappresentare una fitta rete di 
parentele illustri. Suo fratello Franco 
è quel notissimo sostituto procurato­
re di Roma che deve la sua fama al­
lo scandalo Mancini pompato dai fa­
scisti Pisanò e più ancora alla sua 
abilità nel manomettere le bobine 
con le telefonate del mafioso Uggia. 

Il padre dei 2, Giovanni è stato se­
gretario del fascio e poi podestà ad 
Altamura. Per parte sua, l'avvocato 
F=ilippo si limita a vantarsi di girare 
armato di pistola, ma bada a non 
esporsi troppo, Il mazziere lo fa fare 
all'altro fratello, Vito, già capo-mani­
polo della Giovane Italia nonché ma­
niaco delle scritte fasciste sui muri 
del paese. 

Parlando dei delegati della zona, in­
fine , non si deve fare il torto di una 

mancata citazione a LlLLlNO D'ERA­
SMO, cervello del mazzierato barese 
e teorico nazista e a MASTRANGE­
LO (S. Nicandro di Baril, altro .. intel­
lettuale. indeciso tra il libro e il mo­
schetto. 

Da Padova 
SERGIO TONIN. Intimo di FACHI­

NI, e indicato al commissario Julia­
no dal confidente-provocatore Pezza­
to come detentore di armi. 

GIANNI SWICH. Uno degli aSSai' 
ri del palazzo del comune di Pad hiest 
nel marzo del '69. 

GIORGIO MUNARI. Arcinoto 
chiatore. legato al giro del tritolo 
Petracca e dei vari campi paramil' 
ri. Intimo di Fachini, è uno d 
eletti messi al corrente della pre reci cor 
za di Rauti a Padova nella farn riffa Ca 
riunione per la definizione esecu tutti . 2 
degli attentati della strage. Negli rO il reç 
timi tempi è stato organizzatore aniz~are 

coordinatore delle recenti aggres ici - te 
ni squadristiche agli studenti Il) enza de 
padovani. i Atene 
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Maschi e femmine ~ah~efl~1 
ti dell,a ( 

Ho letto. tra alcuni documenti dei gruppi femminili, il seguente pas interroga 
f( I gruppi di lavoro politici hanno riverificato la nostra sistematica subordi midendo 
zione: noi siamo "'a donna del tal compagno", quelle di cui non si conosc fesa, zitt 
mai la voce, limitate al punto di arrivare a crederci realment.e inferiori. Stathis I 
analisi delle assemblee ci ha portato a vedere una élite di leaders, una Panagl 
rie di quadri intermedi maschili e una massa amorfa composta dal re fratello I 

maschile e da tutte le donne. Spesso la compagna è l'oggetto turato d. 
cui il compagno riversa tutte le frustrazioni che ' accumula alI' accu~ato 
terno delta società borghese e nello stesso movimento politico; per c?n il s 
la donna, oltre ad assorbire le contraddizioni del maschio e a dare il VI trasfo 
contributo nel/'unico modo in cui esso è accettato (volantinatrice, dattilo MI con.tr 
fa, o - quando il caso è più felice - consigliera privata del compagno emo dr 
parla alle riunioni) si vede costretta anche a mantenerlo sul piano economi strat~ra, 
per permettergli di fare politica ". ferOCIa ( 

Mi sono chiesta in quale ·misura questa catastrofica descrizione co~ Fi~ ~~ 
spondesse alla situazione di Lotta Continua. Per quello che ne so, L.e. so, a 
una compagna - non « simbolica" - nella sua segreteria, un infimo nu na e po 
ro di compagne nel comitato nazionale (tre su sessanta, o sbaglio?), e, vi 
versa (qui mi pare la maggior differenza rispetto all'analisi su riferita) :un 
so, se non maggioritario, comunque assai rilevante, delle compagne nei 
sedi locali e nei settori particolari dell'organizzazione, in quelli cioè che L'ETA 
definiscono "quadri intermedi ". Sembrerebbe. dunque, che le donne, 
lontane dall'essere « uguagliate" ai maschi, i quali stanno dovunque, dalI' , .... 
tico alla portineria. siano destinate a un piano ammezzato oltre il quale lll.. 
vanno. Mi chiedo se questa condizione, diversa da quella citata all'ini 
non debba, invece che consolarci, preoccuparci di più: se le -donne non l di 
no solo volantinatrici ma autrici apprezzate di volantini, e però non vanno 
tre, non è questo un segno assai chiar'o di una selezione ancora meno i.l _. 
cettabile? 

Mi chiedo, ancora, quanto conti un permanente "razzismo» patriar ] 
dell'organizzazione, e più specificatamente dei compagni che la dirigono, 
quanto un condizionamento del razzismo esterno, che agisce con forza 
dentemente nell'ostacolare o limitare la disponibilità delle campagne, fin d I taml 
/'inizio del loro impegno. tal' t 

Probabilmente, per mettere a .nudo il meccanismo di questa selezio 18 ~ r 
c'è bisogno che si scateni la lotta. Che, cioè, non si abbia più pigrizia r g~er~lg" 
sostanzialmente paura) di fronte a una contraddizione che se non è ant c e ott 
nistica è tuttavia inevitabilmente destinata ad assumere una forma viol e ~e)r li 
ta. Quanto alla comoda posizione di chi, per deviare questa contraddizione, ~ e a 
rinvia a quella fra donne borghesi e donne proletarie. la risposta mi pare u ~.s~~tto. 
sola: impongano le compagne la loro lotta, e impongano. le compagne prol I Ire I 

tarie il proprio punto di vista, la propria direzione su questa lotta. La co ~e"a Fr 
elusione, che non è provocatoria, e non dovrebbe sollevare obiezioni, è mO' ranceSE 
to semplice: facciamo che le donne proletarie contino nell'organizzazione, Huartl 
cioè contino nel nostro modo di intendere la battaglia per il comunismo. e specu 

Da questo punto di vista, non credo di ingannarmi se dico che aleu me diri! 
compagne proletarie (non parlo della provenienza sociale, ma della' quo COnosce 
diana condizione di vita) sono già oggi decisive per la nostra azione in tan dei suo 
situazioni. ma sono completamente assenti ·'da . ogni struttura dirigente or . fra n? 5 
nizzata, anche locale. Non è anche questo un criterio essenziale per indirI astrrco 
zare nel senso giusto la costruzione, di cui tanto si discute, delle sezion; dmel fase 

UNA COMPAGNA" INTERMEDIA. e b'6 g 
mo ilita 
stato po 

A tutti gli apprendisti 
Senigallia, 15 gennaio 1973 A 

Compagni, rl 
noi apprendisti di Senigallia vorremmo fare una mostra sugli appre 

sti, per denunciare a .tutti gli altri proletari in quali condizioni padroni, p Iv 
titi, e stato, ci fanno e ci lasciano vivere. C 

Con questa mostra vorremmo iniziare a discutere con tutti gli apprert 
sti di Senigallia e dei paesetti vicini, per organizzarci e lottare contro i Per il 
droni. 

/I materiale a nostra disposizione è ancora poco: ci servirebbero stat L 
stiche più o meno aggiornate, documentazioni fotografiche ecc. te a ~~ 

Saluti comunisti. c a I 

I COMPAGNI DEL COMITATO APPRENDISTI . r~ :VO I 
L'indirizzo della nostra sede è: Lotta Continua - Via Verdi, 17 - Senigal" .11~'o. ~t 

InrZICl ______________________________ -.11 giudi 

'~er dE 

TORINO· A UN MESE DALL'ARRESTO ~alpred; 
tlna. Qu 

Nessuna risposta ~:~ 
all'istanza contro il trasferimento ~:r~, 
del compagno Lovisolo ~':: 

che la magistratura torinese è p' ~ fare 
che intenzionata a lasciare il co~ de estar 
9n,0 Lovisolo nell.a prigione i~al~a dandonE 
piu lontana da Tonno. A Trapani, In la te ne 
tre, la posta di Giorgio viene ritard tel~nch~ 
ta, bloccata o "persa .. : un siste Ce o dI 
di più per cercare di isolarlo. di t~an 

TORINO, 20 gennaio 

E' sempre più chiara la volontà di 
tenere in galera il compagno Giorgio 
Lovisolo per il tempo più lungo pos­
sibile e nelle condizioni più pesanti 
possibili. Infatti, l'istruttoria procede 
con estrema lentezza e alla stessa do­
manda perché Giorgio sia riportato 
a Torino dal carcere di San Giuliano 
a Trapani. dove si trova attualmente, 
non è ancora stata data risposta. L'in­
giustificabile ritardo nel rispondere 
alla richiesta degli avvocati è segno 

Si è appresa intanto la notizia? la ~:Ia l 
anche il compagno Carmine FiO[l1l nat e 
arrestato durante gli scontri del so: ",. 
novembre e tenuto dentro in base ril9 " 
una incredibile montatura, è st8 e I 

c allontanato. da Torino: lo han les~on 
portato a Caltanissetta. PO 
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OME IL FRATELLO ALESSANDRO 5 ANNI FA 

anagulis 
ccusa i suoi giudici 

hiesti 5 anni e mezzo per Stathis, 20 mesi per Lorna Briffa Caviglia 

TENE, 2Q gennaio 
Il processo-farsa condotto dagli 

genti giudiziari dei tiranni fascisti 
reei contro Stathis Panagulis, lorna 
riffa Caviglia e i loro 11 compagni 

tutti . accusati di aver tramato con-
Negli o il regime e di aver tentato di or­

~zatore anizzare 'la fuga di prigionieri poli­
Iggres ici - terminerà stanotte con la sen­
mti rn enza del tribunale speciale militare 

i Atene. Il cosiddetto «procuratore 
eate • del tribunale fascista ha chie­

~--M:to per Panagulis 15 anni e 6 mesi di 
carcere, per la Hriffa 20 mesi, per gli 
altri impuNIti pene varianti da 6 a .20 
mesi, per uno l'assoluzione. 

AI termine della sua requisitoria, 
il «procuratore reale., che nel cor­
so di questo spettacolo della dittatu­
ra ha saputo violare ogni singola nor­
ma della procedura a scapito dei dirit­
ti della difesa (boicottando il contro­

te pas interrogatorio d~i testi. d '~ccus.a, !nt~­
'ubordi midendo e cacciando via I testi di dl­
eonosc fesa, zittendo gli imputati). ha definito 
:eriori. Stathis Panagulis «un incosciente •. 
" una Panagulis, il quale (come già suo 
dal re fratello Alessandro, in carcere e tor­
getto turato da 5 anni e tuttora implacabile 
a all' accusatore dei colonnelli) ha saputo 

per con il suo coraggio e la sua lucidi­
re il Wl trasformare la farsa in un proces­
fattilo ., contro il regime, contro il servi Ii­
agno lilla di quella che si definisce magi­
conomi stratura, contro la cialtroneria e la 

ferocia di questo fascismo greco. 
Fin dal primo momento del proces­

m~ ~om so, Panagulis, indiscussa gUida uma­
, ' . na e politica del gruppo di imputati 

Stathis Panagul1is. 

antifascisti, è stato capace di reagire 
alle violenze morali e fisiche inflitte­
gli nei mesi di detenzione dall'agosto 
scorso, mettendo sotto accusa i suoi 
giudici, i loro metodi tracotanti, le lo­
ro provocazioni, e con loro il regime 
che dal 1967 calpesta ogni più ele­
mentare concetto di libertà e di de­
mocrazia. Ha gridato in faccia ai « giu­
dici" l'infamia delle torture da loro 
ordinate, dei loro intrighi, destinati a . 

L'ETA L'AVEVA RAPITO Il16 GENNAIO A PAMPLONA 

Mezzo miliardo' 
di_o ri~~att~" P,~:r,- u. 

pitalista Huarte 
I familiari di Felipe Huarte, il capi­

~elezio talista rapito da un commando di 4 
ligrizial guerriglieri dell'ETA (organizzazione 
fJ anta che lotta contro la dittatura fascista 
la viol e per la liberazione delle terre ba­
izione, ~he) a Pamplona, hanno' pagato il 
pare u ".scatto richiesto di mezzo miliardo 

(ne prol di lire italiane, versandolo a Biarritz, 
I. La co nella Francia meridionale, in valuta 
ni, è m francese. 
'azione, Huarte è il più grosso costruttore 
!smo. e speculatore edile della Spagna. Co­
re aleu me dirigente d'azienda si era fatto 
Ila' quo. co~oscere per il supersfruttamento 
:1 in tan del suoi operai, centinaia dei quali 
Inte or eran? stati buttati recentemente sul 
~r indi( lastriCO. Una vera colonna del regi-

sezioTl me fascista. Era stato rapito la notte 
DIA" del 16 gennaio e la sua cattura aveva 

mobilitato le più alte autorità dello 
stato poliziesco in una inutile caccia. .. 

. In una lettera lasciata dai 4 com­
pagni dell'ETA in casa del rapito si 
esigeva anche l'immediata riassun­
zione di tutti gli operai licenziati do­
po uno sciopero dalla società Torfi­
nusa, una delle industrie della Navar­
ra che appartengono al gruppo Huar­
te. Inoltre, si attirava l'attenzione del­
l'opinione pubblica sull'imminente 
processo-farsa della corte marziale 
di Bilbao contro i guerriglieri del­
l'ETA che l'anno scorso rapirono il 
capitalista Porenzo Zabala. 

Intanto a Madrid, nel primo pome­
riggio di ieri, gli sbirri franchisti han­
no invaso la fabbrica «Construccio­
nes Aeronauticas S.A." di Getafe, 
caricando gli operai che erano scesi 
in sciopero e, con un'azione ancora 
molto rara nelle lotte operaie spa­
gnole, avevano occupato gli stabili­
menti. Dopo !'invasione della polizia, 
è stata attuata la serrata. 

::::e Arrestato in Germania 
~;;e: Ivo Della Savia 
htro i Per il deposito-fantasma di esplosivi sulla Tiburtina 
ero sta~ 

La polizia italiana ha fatto arresta-
re a Wiesbaden (Germania) l'anarchi­

DISTI Co Ivo Della Savia. Il motivo dell'ar­
ienigall' ~~o sta nel mandato di cattura che 

~I In!zi~ del '70. spiccò contro di lui 
'---.... giudice Cudillo, accusandolo di 

~ver detenuto esplosivi, insiem~ a 
.alpreda e a Mander, sulla via Tibur­rna. Questo deposito-fantasma, di cui 
a Polizia non ritrovò nemmeno le più 
~~he tracce, nonostante i sopralluo-

I, costituisce una delle più clamo-tnt" ~e montature di tutta l'istruttoria 

i 
U al~reda, ormai caduta interamente. 

E proprio l'inconsistenza di que­
~ accusa, che la dice lunga sui mo­
tiVI per cui la polizia si è data tanto 

se è p' da fare per Ivo Della 5avia, facendolo 
il com arrestare dalla polizia tedesca, e chie­
~ italia ~ndone l'immediata estradizione. C'è 
Jani, in f tenere presente che pochi giorni 
e ritar talal nche Angelo Piero Della 5avia, fra­
I siste e () di Ivo, era stato arrestato in 

~rrnania (su richiesta della procura 
~tizi a c t I Milano), in quanto aveva trasgredi­
~ Fiorili nO alle regole sulla a libertà condizio­
ri dèl 8 ata ", subìta dopo il famoso proces­
l base o ~gli anarchici per le bombe del 25 

è st8 rlle '69. Il processo si era conclu­
lo han e .con una clamorosa sconfitta della 

SI poliziesca, ed è stato il primo 

anello a sfasciarsi nella montatura 
contro gli anarchici per la serie di at· 
tentati del 1969, C'è anche da tene­
re presente, a proposito delle bombe 
del 25 aprile, che il famoso rapporto 
del « signor P », ne attribuisce con 
chiarezza la paternità ai fascisti, agen­
ti dei colonnelli greci. 

Napoli 
ASSEMBLEA 
PER DE WAURE 

Questa mattina al IV scientifico si 
è tenuta un'assemblea aperta su En­
zo De Waure, assassinato dai fasci­
sti l'anno scorso a Fuorigrotta il 20 
gennaio. Hanno partecipato all'assem­
blea circa 400 compagni: delegazioni 
del Righi, del Genovesi, dell'Istituto 
d'arte e di altre scuole e gli studenti 
del Vittorio Emanuele e del Casano­
va, che hanno scioperato e sono ve­
nuti in corteo al IV scientifico di Fuo­
rigrotta. Nel corso dell'assemblea è 
stata annunciata una conferenza stam­
pa su De Waure per oggi pomeriggio 
e una manifestazione di zona per do­
mattina a Fuorigrotta. 

«mettere sul banco degli imputati, con 
Lorna Briffa Caviglia, tutto l'antifa­
scismo italiano lO. E non sono riusci­
ti ·a fermarlo né le minacce del « pre­
sidente » (et stia zitto e saggio,,), né 
i ricordi delle sevizie subite, né le 
nuove torture che lo aspettano. (Du­
rante questi anni di prigione il fra­
tello, Alessandro, è stato ridotto più 
volte in fin di vita dalla ferocia degli 
aguzzini). 

Stathis Panagulis, cui dava for­
za la presenza coraggiosa della ma­
dre, si è assunto la responsabilità 
di ogni imputazione: et sovversione ", 
tentativi di far evadere Alessandro e 
altri prigionieri politici, importazione 
clandestina di armi in Grecia, attività 
di mobilitazione contro il regime in 
Italia e in Europa, gUida darli'organizza­
zione « Resistenza Ellenica ". 

Alla fine Panagulis, richiamando a 
tutti la memoria della grandezza di 
animo mostrata dal fratello nel pro­
cesso per l'attentato contro il boia 
Papadopulos, ha gridato al giudice: 
«Accetto tutte le accuse contro di 
me e vorrei solo aggiungere tre paro­
le, viva la libertà! lO. Una parola, que­
sta, et elefteria ", libertà, che i greci 
da anni non · possono neppure sus­
surrare. 

E' fuori di ogni dubbio che è sta­
ta questa assunzione di responsabili­
tà a costringere il "procuratore rea­
le " a chiedere per i co-imputati pene 
relativamente basse. 

Ed è così anche fallita l'operazio­
ne dei fascisti greci, certamente or­
ganizzata con la complicità di quelli 
italiani - uffici1ali e non -, di mette­
re sotto accusa l'antifascismo ita­
liano, presentandolo come un centro 
del'la sowersione contro le «demo­
cratiche istituzioni greche -. AI con­
trario, anche da questo caso è appar­
so chiaro come siano invece gli spio­
ni greci, in combutta con i fascisti ita­
liani e nella «tolleranza attiva» dei 
-corpi dello stato, ad agire indi~tur­
bati in Italia, con una serie di pro­
vocazioni che, in questa occasione, 
hanno avuto per protagonist·a quel­
l'infiltrato Giorgio Iconomidis, spia 
che teneva i contatti con la resisten­
za in Italia, il quale doveva intrappo­
lare la 'Briffa facendosi consegnare 
una letter,a ad Atene e denunciando 
poi i suoi presunti piani per liberare 
Alessal1'dro Panagulis. 

Resterebbe da dire qualcosa sull'in­
digna~ione ostentata dalla stampa 
borghese italiana e internazion'alè in 
raporto alla conduzione di questo pro­
cesso, e sulla sua " solidarietà» con 
Stathis e con la Briffa. Una mossa 
che non vale a smascherare ,le inte­
se del capit'ale internazionale con i 
colonnelli. 

Non più tardi di ieri il vice-presi­
dente del consiglio greco, Makare­
zos, ha potuto dichiarare compiaciu­
to che l'ingresso del suo paese nel 
Mercato Comune Europeo avverrà 
molto prima del 1980, data inizialmen­
te fissata. 

Il romanzo del 
provocatore 
Pisetta 

Nel numero di venerdì, abbia­
mo pubblicato il testo della più 
recente e clamorosa dichiarazio­
ne del noto provocatore Marco 
Pisetta, che mette a nudo le 
complicità di polizia, magistrati 
e SID nella costruzione di una 
montatura grottesca, oggi gesti­
ta dai più qualificati giornali fa­
scisti. Quel testo fa parte di un 
servizio assai ampio del setti­
manale « ABC »; a causa degli 
scioperi in corso, ABC ha ritar­
dato la sua uscita, ed è oggi in 
edicola. 
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Cariche poliziesche al liceo Manzoni 
decisa risposta degli studenti 
Rilasciato il compagno accusato dell'aggressione a Degli Occhi 

MILAND, 20 gennaio 
Per protesta contro l'arresto di un 

loro compagno gli studenti del liceo 
Manzoni avevano organizzato per que­
sta mattina un'assemblea aperta con 
gli studenti della zona. 

Appena gli studenti (del Cattaneo 
e di altre scuole) sono arrivati nei 
pressi della scuola, la polizia, schie-

rata davanti al -Manzoni, ha caricato 
sparando lacrimogeni. 

I compagni hanno risposto con sas­
si; una camionetta della polizia ha 
preso fuoco. Durante gli scontri, un 
poliziotto ha estratto la pistola e ha 
sparato. 

Non ci sono stati arresti. Dopo gli 
scontri gli studenti del Manzoni sono 

TORINO - DOPO L'AGGRESSIONE DI UN COMPAGNO IN· 
SEGNANTE 

Massiccia mobilitazione 
antifascista all'università 
Assemblea di 2.000 studenti e corteo interno a Palazzo 
Nuovo 

recarsi alle segreterie, in via Po, e 
tenervi un'assemblea. Qui un fasci­
sta che stava facendo la coda agli 
sportelli è stato identificato e sbat­
tuto fuori con le cattive. 

entrati a scuola, hanno picchettato i 
corridoi e tenuto una assemblea di 
protesta, molto affollata. 

Il compagno che ieri era stato fer­
mato e accusato della aggressione a 
Degli Occhi è stato rilasciato ieri se­
ra; gli indizi erano troppo inconsisten· 
ti per continua~e nella montatura. 

I magistrati hanno disposto nume­
rose perquisizioni sull':aggressione a 
Degli .occhi e sull'ultima azione delle 
«Brigate Rosse •. 

Sempre sull'aggres~ione a Degli 
Occhi c'è da registrare la sbalorditi­
va dichiarazione fatta al « Corrìere • 
dall'avvocato Leon, noto per aver di­
feso i compagni in alcuni processi, e 
che fu denunciato come organizzato­
re degli scontri dell'11 marzo. « Espri­
mo la mia solidarietà al collega Degli 
Occhi per quanto siano diverse le ri­
spettive posizioni politiche_ E' comun­
que innegabi'le che la grossolana pro­
vocazione è diretta contro la sini­
stra -. Questa dichiarazione si com­
menta da sé. I compagni avvocati del 
comitato difesa e lotta contro la re­
pressione precisano che Leon non fa 
più parte, da alcuni mesi, del comi­
tato. 

Giovedì sera una squadraccia di 
fascisti armati di bastoni e catene ha 
brutalmente aggredito il compagno 
Marletti professore di sociologia alla 
facoltà di scienze politiche. Le caro­
gne nere hanno atteso le 22,30, quan­
do ormai davanti all'università non 
c'era più nessuno; appena hanno vi­
sto il compagno Marletti gli sono vo­
lati addosso ferendolo seriamente al. 
volto e al capo. 

La provocazione fascista ha susci­
tato una forte risposta di massa in 
tutte le facoltà umanistiche, ben al di 
là di quel che si poteva prevedere in 
una situazione ormai di tradizionale 
debolezza del movimento. Ieri un cor­
teo di centinaia di studenti ha spaz­
zato le aule dirigendosi poi all'lstitu· 
to giuridico, covo delle organizzazioni 
universitarie di destra. 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Alle 18 un'assemblea di duemila 
studenti, con la partecipazione di una 
consistente percentuale di docenti, in­
sieme al conSiglio dei delegati del 
personale non insegnante, ha dura· 
mente denunciato l'attività squadri sta 
dentro e fuori l'università, ha stigma­
tizzato la protezione offerta ai fasci­
sti dagli organi dello stato. Sono poi 
state fatte le proposte di chiedere il 
definitivo allontanamento della poli­
zia dai locali dell'università e di so­
spendere l'attività didattica per i pri­
mi tre giorni della prossima settima­
na allo scopo di coinvolgere tutti gli 
studenti nella discussione e nella 
mobilitazione antifascista. 

Un esponente della gioventù repub­
blicana che ha tentato di prendere 
la parola per portare la sua ipocrita 
solidarietà è stato immediatamente 
cacciato via e denunciato come com­
plice di Andreotti e del fascismo di 
stato. 

Questa mattina un corteo interno 
ha nuovamente percorso palazzo Nuo­
vo interrompendo le lezioni al grido 
di et Morte al fascio ", di "Andreotti 
è il mandante, il killer è Almirante ., 
• No al fermo di polizia -. Poi i com· 
pagni sono usciti dall'università per 

Mantova 

SCIOPERO DEGLI STUDENTI 
CONTRO I FASCISTI 
E IL FERMO DI POLIZIA 

Questa mattina sciopero degli stu­
denti medi contro i fascisti e il fer­
mo di poliz~a indetto da Lotta Con­
tinua. Alla ragioneria lo sciopero è 
riuscito al cento per cento. I geometri 
hanno imposto un'assemblea interna. 
Molto forti le astensioni all'lTIS (più 
del 50 per cento) e al professionale. 
La manifestazione si è conclusa con 
un'assemblea di più di duecento com­
pagni. Tutto questo malgrado le inti­
midazioni della polizia, e malgrado lo 
sCiopero sia stato indetto all'ultimo 
momento. Alla fine dell'assemblea ci 
si è dati appuntamento per il comizio 
di Lotta Continua di oggi pomeriggio. 

La Spezia 

CORTEO ANTIFASCISTA 
DI 1.000 STUDENTI 

Questa mattina 1.000 studenti me­
di hanno sfilato per le vie della città , 
raccogliendo la proposta di mobili­
tazione dell'assemblea dell 'istituto 
tecnico. La polizia , che giovedì era 
entrata all'lTI per impedire l'assem­
blea antifascista con due capi parti­
giani, ha dovuto assistere ad un com­
battivo corteo che ha ripulito il per-
corso da tutti i manifesti fascisti. 

Oggi abbiamo ricevuto: 

Operai ftalsider - Genova 
I compagni della Dalmine -

Milano , • • • . • 
Operai della Tagliabue -

Milano • .• . . • 
Operai della Fargas - Mi­

lano 
Sede di <Milano 
Sede di Venezia 

Lire 
11.000 

12.000 

5.000 

6.500 
39.500 

250.000 

Sede di Noale (Vif). . . 
Sede di Pisa , • • . • 
P.P. • Pisa. . • • . . 
P;5. - Un compagno del PSI 

Lire 
15.000 
92.000 
90.000 

5.000 

Totale 5'26.000 
Totale precedente 11.582.227 

Totale complessivo ·12.108.227 ...... 

Pubblichiamo il riepilogo del 2° periodo di sottoscrizione che si chiude 
oggi 21 gennaio. 

Lire Lire 

Trento 98.000 Cecina 43.500 
Bolzano 90.000 Follonica 5.000 
Venezia-Marghera 519.000 Serravezza 32.000 
Mantova. 130..000 Firenze 96.000 
Noale (VE) . 15.000 Prato 3.000 
Quistello (Mantova) 10.000 Poggio a Caiano 13.000 
Padova 12.000 Pistoia 5.000 
Schio. 40.000 Siena. ; . 174.000 
Treviso 5.000 Arezzo ,500 

Trieste 515.000 Certaldo 16.000 
Udine. 2.000 Macerata 44.000 
Belluno 1'8.000 Ancona 1'50.000 
Maniago (Padova) 30.000 Senigallia 5.500 
'Feltre 115.000 Tolentino 3.000 

Aquilei'a 20.000 Urbino 4.000 

Rovigo 1.500 lesi . 15.000 

Milano Z67.900 Foligno 8.000 

Bergamo. 349.000 Pescara 36.000 

Brescia 58.500 L'Aquila 30.500 

Pavia 1'56.000 Giulianova 5.000 

Verona 10.000 Campobasso 20.000 

Cremona. 21.500 Vasto. 5.00'0 

Sondrio 15.000 Sulmona 20.000 

Val Seriana (oSG) 64.000 Teramo 27.000 

Mortara 5.000 Roma. 537.720 

Villacarcina (8S) 27.000 Amaseno 40.000 
Ceccano. 4.5DO 

Molteno (CO) 5.000 Genzano 1D.OOO 
Malnate (VA) 5.000 Civitavecchia · 23.500 
Arconate (MI) 1.000 Arce 4 .000 
Torino 1.416.450 Latina '1.500 
Alessandria. 125.000 Aurelia 1.000 
Asti 1'5.000 Napoli 259.000 
Cuneo 49.500 Grottaminarda . 15.000 
Ivrea 14.'500 Salerno 5.000 
Aosta. 9.000 Sala Consilina. 13.000 
Saluzzo 25.000 S. Maria Capua Vetere. 12.000 
Genova 12.000 Molfetta 20.000 
Savona 13.500 Trepuzzi 25.000 
La Spezia 61.500 Brindisi 10.000 
Sarzana 81_000 Trani 1.000 
Imperia 15.000 Catanzaro 90.500 
Bologna 357.750 Cosenza. 4.500 
Forlì 49.000 Tricarico. 3.000 
Imola. 21.000 Palermo 300.000 
Modena 22.000 Agrigento 40.000 
Parma 5.000 Siracusa. 38.470 
Ravenna 2'3'5.000 Trapani 128.000 
'Rimini 15.000 Castellammare del Golfo. 10.500 
Fidenza 76.000 Sassari 25.000 
S. Donato (BO) 27.000 Tonara (NU) 2.000 
Riccione 1'2.000 Svizzera . 159.662 
Massa 253.000 Siovenia rossa. 30.000 
Carrara 91.400 R.F. '500.000 
Pisa 522.000 G.B. 300.000 
Grosseto 11.000 .G.D.L. . 850.000 
Livorno 28.700 G.S. 350.000 
Piombino 18.000 C_A. 400.000 
Pontedera 2.000 P!F. 500.000 
Viareggio 131.675 F.Z. 100.000 
Lucca . 50.000 M.C. 200.000 
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I METALMECCANICI E GLI ALTRI 
Questa settimana si è chiusa con che i padroni ha-nno messo in att? zione della classe operaia per i pros­

una esplosione di lotte nelle fabbri- spesso in modo preventivo. Dalla simi anni. 
che metalmeccaniche_ Dalla Fiat, Mi- ~ chiusura di un altiforno a Bagnoli In secondo luogo l'epurazione dalla 
rafiori e Rivalta, all'Aeritalia e all'AI- (che, anche se ha dei precedenti, per fabbrica dei capi, dei fascisti, dei cru· 
fa Sud di Pomigliano, dall'ltalsider di esempio nel '69, i padroni hanno volu- miri, dei dirigenti. Un'azione che negli 
Genova e di Bagnoli all'Autobianchi di to presentare come una misura mai ultimi tempi, non solo alla Fiat, si è 
Milano, gli operai hanno dimostrato presa, in tutto il dopoguerra, proprio fatta cosciente, sistematica, organiz­
con i fatti di aver preso la ròttura del- per accentuarne il carattere provoca- zata, e affidata non solo più solo al· 
le trattative per quello che essa era torio), alla pratica, ormai diffusa in l',iniziativa di massa, ma anche a quel­
nelle intenzioni dei padroni: una pro- tutte le fabbriche italiane di « mette- la di àvanguardia. 
vocazione verso tutta la classe ope- re in libertà", cioè mandare a casa Basterebbero questi obiettivi, che 
raia. senza salario, gli operai fermi a causa si possono riassumere nella formu-

E hanno dimostrato di essere pron- d~lIe fe~mate in altri repart.i. Questa la (I no alla epurazione che vuoi fare 
ti a raccogliere fino in fondo questa mlsur~, mtrodotta per la prima vol~a il padrone, sì alla epurazione ope­
provocazione, di non essere assoluta- a~la ~Iat: e. cc:»" CUI la classe operaia raia ", e che mostrano molto bene co­
mente spaventati dall'atteggiamento ~I Mlr~florl SI è trovata a. d~)Ver far~ me la questione oggi in discussione 
« oltranzista » dei padroni, a differen- I conti da oltre due ~nnl, e ora di- nelle fabbriche è quella del potere, 
za invece dei sindacalisti, dei revisio- ventata ~n pr~blema d! tutt~ la clas- di chi comanda, per dimostrare tutta 
nisti e persino di alcuni settori della se operaia. E Il modo ID CUI, non so- l'inconsistenza della piattaforma sin-
borghesia. lo. all~ Fiat, ma in . .tutta !talia gli ope- dacale, e sopratutto dei suoi punti 

. . . ral rispondono Immediatamente a Il qualificanti ", come l'inquadramento 
Hanno dll!l0stra.to Inf~ne che I~ questa provocazione, pone di fatto unico, l'intreccio operai e impiegati, 

class~ opera~~ (e m partlc~lare q~~~ la richiesta della garanzia piena del o le 150 ore per gli studenti lavorato-
settori che plU hanno dato ID termini l' (' . SI' . . " d' d" d' b -.' sa 8rl0 come UniCO mezzo· per neu- n. ono atri gh obiettiVI che possono 

:1 or~ ti I s~opel~o e T I .com. attl~ltà, tralizzare questa misura antisciope- esprimere le esigenze operaie in que-
8 a o a, . apo ~ e orino In primo ro:« lavoro o no, vogliamo il sala- _ sto momento, e cioè innanzitutto il 
~O,?) I~~gl ~~II e:»~ere «s,pompata. Il rio ») tra gli obiettivi più importanti diritto di cacciare dalla fabbrica «i 

ag I s~.operl atti I nora, e come In espressi in questo scontro. quadri invisi alle masse" come li 
~ttesa d.' t~ s~,na e, per passare. a Accanto a questo, alcuni degli chiamava Togliatti quando gli operai 
orme Il °f a Plu

h 
dure'd~ metterebeln obiettivi politici emergono chiaramen- si erano messi a farlo spontaneamen-

campo a orza c e sa I avere n t d I od' ~ I I - -I t t I d' tt' di' ma' d' Il . t fj , E' e a m o In CUI a otta SI SVI uppa. e - e con ro e Ire Ive e parti-
gglC~re I ~ue a VIS a _ n~:)fa. _ Innanzitutto la risposta alla repressi o- to - nel primo dopoguerra. 

nPorobv~sbtlle eh lei I mttuetalmdeclclantlCI ttab~la- ne, ai trasferimenti, ai licenziamenti, Ma al centro delle discussioni ope-
Ione a ro ra e e ra atlve Il d _. 

questo « segnale ", ed è probabile che a.~e enunc-: e agh arresti, ~empre 

raie, in questi mesi, e sopratutto ne­
gli ultimi e ultimissimi giorni, ci sta 
il problema dei prezzi e dei soldi. Ri­
basso dei prezzi (cioè prezzo garanti­
to e fisso per alcuni generi) e forti au­
menti salariali, sono, insieme alla 
cacciata del governo Andreotti (su cui 
la classe operaia si è espressa, con 
molta chiarezza e omogeneità nel 
corso dell'ultimo sciopero generale) 
gli unici obiettivi capaci di estendere 
questa esplosione di lotte dalle fab­
briche alle piazze; cioè di porre le 
premesse per una socializzazione ef­
fettiva (che non può avvenire che 
NELtA lotta, e non con i discorsi) e 
per una continuità di questo livello di 
scontro, al di là delle vicende con­
trattuali e governative, e degli alti e 
bassi che la lotta può subire nel cor­
so del suo sviluppo. La formulazione 
chiara di questi obiettivi, innanzitut­
to da parte dei metalmeccanici, se 
non ancora il loro conseguimento im­
mediato, sono l'unico sbocco- politico 
possibile di questa fase di lotta che 
si è aperta con la rottura delle trat­
tative, se « sbocco politico» vuoi di­
re qualcosa che ha a che fare con i 
bisogni e la forza delle masse, e non 
solo con le contraddizioni che certo 
non vanno sottovalutate, interne al 
fronte borghese. 

nella prossima settimana assisteremo plU fre~uentl, delle _avanguardie .. Una 
a una esplosione della lotta dura, tra r-:presslo~e che _ glus~amente v!ene 
i metalmeccanici, senza possibilità di ViSta dagh operai, ~ d.'fferen~a _di co­
paragone con il meschino programma me la presentano I slnd~h~tl, non 
di scioperi che i sindacati hanno ' :- solo come_un mezzo con CUI Il padro-

" pre. ne cerca di stroncare la lotta o, come 
r:~!~to come ti mdurlmento.. della dic:on<?, . di «deviarl~ dai suoi giusti 

SERRATA ALL'AUTOBIANC,HI DI 
DESIO. SOSPESI 1200 LAVORATORI 

La provocazione padronale non si è 
limitata alla rottura delle ~rattative. 
In molti posti il passaggio alla lotta 
dura è stata la risposta puntuale a 
tutta una serie di misure antisciopero 

obiettiVI contrattuah », ma come un 
fine che i padroni esplicitamente si 
pongono, cioè l'espulsione delle avan­
guardie dalla fabbrica, il ritorno della 
normalità e della disciplina azienda­
le, ottenuto attraverso la decapita-

FIAT DI VADO LIGURE • DOPO 
TRATTATIVE 

LA ROTTURA DELLE 

DUE GIORNI DI SCIOPE~RO, 
P l'CCH ETTI E CORTEI INTERNI 
GENOV~, 20 gennaio 

Ieri I altro tutto il primo turno è 
stato bloccato da uno sciopero a sor­
presa. Si sono immediatamènte for­
mati i picchetti che hanno impedito 
l'ingresso agli impiegati crumiri. Un 
gruppo di impiegati fascisti che ha 
cercato di sfondare un picchetto è 
stato respinto energicamente . La 
stessa sorte è toccata a nclle ai poli­
ziotti che li aiutavano. Lo sciopero è 

continuato tutta la mattinata. 
Ieri, venerdì, gli operai che entra­

vano in fabbrica si sono trovati di 
fronte a una provocazione della di­
rezione che ha chiuso il reparto « trat­
tamenti termici - . Tutti gli operai so­
no usciti immediatamente dai repar­
ti e hanno dato vita a un grosso cor-

. teo interno verso la direzione. la ser­
rata parziale è immediatamente rien­
trata. 

Ravenna: CONVEGNO 
NAZIONALE 
DEI DELEGATI CHIMICI 
Votata una mozione contro il raduno fascista 

In occasione dello sciopero di otto 
ore dei chimici pubblici, si è svolto 
a Ravenna un convegno nazionale che 
ha visto la partecipazione di delega­
zioni di tutte le fabbriche del settore: 
Ravenna, Gela, Pisticci, Milano, Man­
fredonia, Ottana, Cagliari, larderello, 
Terni. H convegno nelle intenzioni del­
le burocrazie sindacali. doveva ser­
vire per discutere sulla possibilità di 
.. un diverso sviluppo della chimica 
di stato », mentre invece per gli ope­
rai è stata una grossa occasione per 
discutere sulle lotte che si stanno 
facendo per il rinnovo del contratto. 
Infatti gli interventi degli operai non 
hanno tenuto in nessuna consider·azio­
ne il tema del convegno e hanno cen-

Palermo: 
OCCUPATA LA 
SIMET CONTRO 
I LICENZIAMENTI 
PALERMO, 20 gennaio 

t'azienda metalmeccanica StMET 
di Acqua dei Corsari (Palermo) è sta­
ta occupata dopo il licenziamento in 
tronco di 23 operai su 89 da parte 
del dirigente dell'azienda, Cozzo, no­
to da tempo per il suo atteggiamento 
repressivo (non riconosce gli organi­
smi sindacali, da 4 anni non mette le 
marche)_ 

trato gli interventi sugli obiettivi del­
la piattaforma contrattuale e sulle 
lotte in corso. 

Dagli interventi degli operai è ve­
nuta fuori la volontà di intensificare 
la lotta, di renderìa più incisiva e di 
non cedere su nessuno dei punti 
principali della piattaforma rivendica­
ti va e cioè: riduzione dell'orario di 
lavoro a 37 ore e 20 con conseguen­
te istituzione della 58 squadra [mentre 
i sindacalisti avevano fatto intravvede­
re la possibilità di accordarsi sulle 
318 ore senza 58 squadra); abolizione 
degli appalti [basti pensare che al­
l'AN'le di Ravenna su circa 4.000 di­
pendenti un migliaio lavorano con le 
ditte appaltatrioi); el imi nazione del­
la 107, cioè della terza categoria ope­
rai. In proposito è stata presentata 
una mozione dai compagni di San Do­
nato Mi=lanese iri cui si .. vincolano" 
(questo termine è stato poi sostituito 
con. invitano.) i sindacalisti a non 
cedere assolutamente su nessuno di 
questi punti sulla trattativa con 
rASA'?, (il rappresent,ante del padro­
ne di stato). Un'altra mozione contro 
il raduno fascista a Roma è stata vo­
tata all'unanimità dall'assemblea. 

GENOVA 
Oggi, domenica, alle ore 15, 

assemblea generale di tutti i mi­
litanti di Lotta Continua a San 
Donato_ 

MltANO, 20 gennaio 
La direzione dell'Autobianchi ha co­

municato ieri che, poiché durante gli ' 
scioperi contrattuali i picchetti operai 
«avevano impedito "ingresso in fab-
brica a due capi del reparto collau­
do, la ditta era costretta a sospende­
re la lavorazione nei reparti lastratu­
ra. Questo provvedimento comportava 
la cessazione del lavoro in tutto il 
settore della catena di montaggio 
auto· lO. 'Inoltre, continuava il comuni­
cato della direzione, • i continui scio­
peri impedivano un normale funziona-
mento del ciclo produttivo »_ . 

1.200 operai venivano così sospe­
si. Ma questa manovra padrona le, an-

ziché dividere gli operei, otteneva 
l'effetto opposto: gli operai si riu­
nivano in assemblea ed esternavano 
il loro disappunto manifestando a 
lungo sotto la palazzina della direzio­
ne. Nelle prime ore del pomeriggio il 
capo del persooole della Fiat, Cutti­
ca, telefonava ai sindacati personal­
mente avvertendoli che la decisione 
delle sospensioni era stata motivata 
da • violenze fisiche» contro alcuni 
capi. Questo esasperava ulteriormen­
te gli operai che, sebbene il lavoro 
fosse ripreso normalmente nel secon­
do turno, hanno scioperato fino aHe 
17,30 manifestando per le vie di De­
sio, e riunendosi poi in assemblea. 

Venezia - IL RICATTO DELLA S'E:R­
RATA ;CONTRO I METALMECCAN·ICI 
DELLA JUNGHANS 

Per intenstficare la lotta e costrin­
gere a scioperare gli impiegati, che 
nonostante due cortei interni conti­
nuano in gran numero a fare i crumiri, 
gli operai e le operaie della Junghans 
giovedì decidono di scioperare nella 
mattina per gruppi di reparti e così 
picchettare la porta impiegati fino al­
le 12. Ma la direzione (che giorni pri­
ma aveva chiuso 08 chiave la porta 
degli uffici) mentre alcuni reparti la­
vorano, aHe 9,10 toglie la corrente 
elettrica e fa suonare la sirena di 
chiusura: è la serrata. Gli operai nei 
reparti decidono di non uscire, nono­
stante le intimidazioni del direttore 
che. con i suoi tre compari gira peri 
reparti. Mentre il consiglio di fab­
brica è in direzione, per una « spiega­
zione ", si organizza il cambio. I re· 
parti che alle 1 O dovevano to"rnare 
in fabbrica trovano le macchine spen­
te. Purtroppo solo una minoranza di 
noi capisce subito che si tratta di 
una vera e propria serrata. Il consi-

MILANO 

SIT - SIEMENS: 
CORTEO INTERNO 
SPAZZA 
LA DIREZIONE E 
UN COMMISSARIO 
MILANO, 20 gennaio 

Ieri al secondo turno un corteo in­
terno autonomo di circa 800 operai è 
andato in direzione, e ha fatto piaz­
za pulita di impiegati e dirigenti che 
non volevano scioperare. In mezzo 
ai crumiri è stato trovato un commis­
sario di P.S., che, non si sa perché, 
era stanziato in direzione. 

Individuato, il commissario è stato 
accompagnato di peso fuori dalla fab­
brica. 

glia di fabbrica, preso alla sprovvi­
sta, telefona alle segreter,ie interne, 
e ufficialmente viene dichiarato scio­
pero fino alle 12 (la serrata così non 
c'è più! !). Quindi va in direzione a 
proporre che alle 13 riprenda il lavoro. 
la direzione risponde con una lettera 
in cui si dice che. non bisogna tene­
re fuori i capi, e che gli scioperi 
fatti in questo modo sono troppo dan­
nosi .. e per .. questo è stato sospe­
so il lavoro dalle 9,10 alle 12 lO. Il sin­
dacato per tutta risposta sospende 
lo sciopero del pomeriggio facendolo 
attuare solo dai turnisti e dagli addet­
ti alla mensa. Per lunedì è fissato un 
incontro con gli ' i ndustri'a li , dove i sin­
dacati hanno detto che chiederanno 
il pagamento delle ore di serrata. Ma 
nessuna azione è stata finora intra­
presa. 

COMIZIO A SESTO CONTRO 
IL RADUNO FASCISTA 

SESTO SAN GIOVANNI, 20 gennaio 
Si è tenuto venerdì a Sesto San 

Giovanni il comizio organizzato dalla 
sinistra rivoluzionaria contro il con­
gresso fascista e il governo_ Il cor­
teo in programma era stato vietato 
e la polizia, presente in forze ha im­
pedito ai compagni di concentrarsi al 
Rondò. 

Il comizio si è tenuto in piazza del­
la Resistenza, con la partecipazione 
di circa 500 compagni. Hanno parla­
to un operaio della Pirelli e il parti· 
giano Della Torre. 

Monza 

STUDENTE FASCISTA 
ALL 'OSPEDALE 

MONZA, 20 gennaio 
Ieri mattina lo studente Andrea 

Ferrazzi di Ordine Nuovo è stato pic­
chiato da alcuni sconosciuti. All'ospe­
dale gli hanno dato 25 giorni di pro­
gnosi. 

Domenica 21 gennaio 

.......-. 

Torino - L'OL TRANZISM O 
REPRESSIVO E LA FORZ 21 
OPERAIA G 
TORINO. 20 gennaio 

L'arresto dei quattro delegati delle 
Presse di Mirafiori davanti al cancel­
lo 17 è l'ultimo atto di una scalata re­
pressiva che vede impegnati insieme, 
con una precisa divisione dei compi­
ti, polizia. magistratura e fascisti. 

Giovedì sera le squadracce nere, a 
Torino deboli e comunque incapaci 
fino a questo momento di attacchi a 
fondo contro le lotte operaie e stu­
dentesche, hanno messo in atto una 
doppia provocazione, forse ringalluz­
zite dagli enfatici appelli del boia AI­
mirante nell'adunata romana. Hanno 
aggredito selvaggiamente, in sei con­
tro uno, Il compagno Marletti, profes­
sore d'università, suscitando una for­
te reazione degli studenti. 

Contemporaneamente il pestaggio 
squadrista dei delegati davanti a Mi­
rafiori: qui i fascisti hanno fatto da 
esca per l'immediato intervento de/1a 
polizia. Oggi i quattro compagni sono 
in galera con l'accusa di • rissa per 
motivi privati JO. 

I fatti di venerdì a Mirafiori dimo­
strano ancora ùna volta che al centro 
dell'attacco repressivo a Torino è sen­
za mediazioni ed equivoci la classe 
operaia e in primo luogo la classe 
operaia Fiat. Agnelli ha ripreso a li­
cenziare uno dopo l'altro i militanti 
più combattivi, la messa in libertà 
ritorna ad essere uno degli strumen­
ti preferiti di intimidazione e rappre­
saglia. La 'direzione Fiat emana senza 
pudore i suoi proclami antisciopero. 
come quello contro gli operai della 
Verniciatura che dovrebbero preav­
vertire quando decidono di fare scfo­
pero (I). L'uso sistematico dei fasci­
sti dentro la fabbrica e la prossima 
istituzione di una poliZia interna pri­
vata, pagata direttamente dalla dire­
zione, senza più bisogno di troppi sot­
terfugi per nascondere la rete di spio· 
naggio e di corruzione, vanno nella 
stessa direzione: quella dello scontro 
aperto contro la classe operaia. 

Anche il procuratore generale Col­
li ha fatto la sua parte. Nel discorso 
con cui ha inaugurato ' l'anno giudizia­
rio, non si è più celato, neppure lui, 
dietro l'alibi della crescente delin­
quenza comune. per chiedere /'ina­
sprimento della "prevenzione" da 
parte della polizia e della pena da 
parte della magistratura, contro i rea­
ti politici. Quest'anno Colli ha parlato 
quasi esclusivamente di politica, ha 
detto, nella sostanza, che gli organi 
della repressione di stato devono fa­
re quadrato per fronteggiare le lotte 
operaie, contro la fame e la disoccu­
pazione, contro la crisi. E intanto sca­
tena la più feroce e sistematica cam­
pagna di denunce che si sia mai 
vista a Torino contro chiunque decida 
di lottare senza attenersi rigidamen­
te alle regole del galateo sindacale: 
dai taxisti, agli studenti, dagli ope­
rai che fanno cortei in fabbrica ai mi-

fitanti della sinistra rivoluzionaria c 19 
sulla loro stampa denunciano il Pi 
no antioperaio e fascista degli org' 
ni dello stato . . 

E' grazie a Colli se il compag ------' 
Giorgio Lovisolo, dirigente di LOI 
Continua, Uno di quelli quindi che s SEC 
condo sua ecce~/enza si servirebber ------' 
strumentalmente per scopi non m 
glia identificati di " uomini e donne I 
cui personalità è caratterizzata da u 
abnorme aggressività », è stato sb 
tuta a duemila chilometri . da Tori Le 
senza che neppure gli sia conces 111 
di ricevere regolarmente la posta. 
ancora grazie a Colfi se il giorno de 
lo sciopero generale la polizia ha 
tuto sperimentare indisturbata la nu 
va legge sul fermo di polizia ar 
stando sei compagni ai picchetti, 
lo perché compagni - visto che 
anche la magistratura ha dovuto 
conoscere l'assoluta inconsisten 
delle accuse mosse ,loro dai PS. 

Di fronte a questo attacco la ris 
sta di massa si fa sempre più forte 
puntuale. 

" fatto più significativo di ques 
settimana è stato la ripresa dei gr 
di cortei alla Fiat e in tutte le maggi 
ri fabbriche metalmeccaniche · di ~ 
rino, dalla Lancia all'Olivetti. Il 
municato capestro, siglato insieme 
dalla direzione Fiat e dai" vertici si~ 
dacali, che prevedeva la rinuncia a 3! Ali 
licenziamenti per rappresaglia, tr~ stato 
sformati in trasferimenti, in camb~ ~ 
defla rinuncia alle" violenze,. nei cO!. e Il 
tei e di tutte le forme di lotta dura lame 
è stato stracciato dai fatti. il. ra~ 

La Fiat era stata la prima a cal~ 118 • • 
starlo con la ripresa dellc azioni d ~ Vlf 
rappresaglia. Ma questi episodi, Il Il di 
contemporanea tracotante rottura del ~nCl 
le trattative per il contratto, la ripr~ 
sa della mobilitazione in tutta la citti 
contro ì fascisti e il governo, ~culmf 
nata da un lato con il corteo militantI 
di sabato scorso, dall'altra con la di 
struzione della sede CISNAL dent 
a Mirafiori, hanno accresciuto la f 
Z8 e la consistenza politica della lo'-
ta operaia. . . 

A Rivalta ieri gli operai, dopo aver 
spezzato in massa la gabbia sindac. Qu 
le delle tre ore di sciopero, unita ~ daqu 
nalmente la forza delle Carrozzerie 68tH 
delle Meccaniche, parlavano addirit· L'al 
tura di occupazione e di lotta a d tcist 
tranza. ~Ol 

Alla Lancia un grosso corteo hl ti c 
spazzato via, fuori dallo stabilimento e poi 
un gruppetto di poliziotti e di guar. 12 ge 
dion; che volevano fermare gli Ope-~UE 
rai_ 'lima 

In generale, la ripresa dei cortei a !erma 
Mirafiori segna un importante passo bm 
avanti delle forze e della coscienZB Ìlto 
operfJia. E' di tu(tj .1a consapevolezZB Iito ~ 
che l'accordo teso a bloccare /'in!- IpOml 
ziativa autonoma degli operai, a C~ "atte~ 
stituire un primo elemento d~ sta/j. ~ d 
lizzazione, è saltato. co 

ratte~ 

questi 

Calendario della 
e ciOI 
scend 
dove 
pio SCI 
aRo., 
lllersii 
tllazio 

giudiziaria • repressione 
Lunedì 22 gennaio, giornata record: 

sono in calendario ben 4 processi 
contro il nostro quotidiano. I capi di 
imputazione sono quelli classici pre­
visti dal codice fascista contro le op­
posizioni politiche: vanno dall'apolo­
gia di reato, di cui siamo accusati in 
3 dei 4 processi, alla diffusione di 
notizie false e tendenziose. Protagoni-

FIRENZE: squadrista 
all' ospedale 

Vincenzo Lamanna, dirigente loca­
le del MSI, è ricorso ieri alle cure 
dell'ospedale di S.M. Nuova. 

Sembra - secondo le versione uf­
ficiale - che il Lamanna, uscito di 
casa verso le 10 di mattina con la 
propria 500, si sia accorto ad un cer­
to punto di essere seguito da una 
Citròen. La macchina lo ha sorpassa­
to e bloccato: tre persone masche­
rate alle quali. si sono aggiunte altri 
due o tre giovani anch'essi masche­
rati lo hanno un po' maltrattato_ 

V. Lamanna ha partecipato a quasi 
tutti gl1 scontri e provocazioni da­
vanti alle scuole dove giunge rego­
larmente con l'auto piena di catene 
e sbarre_ 

Denunciato per l'aggressione alla 
casa dello studente, 5 gennaio '71, 
insieme a Santella, Vignali, Celiai, 
Buglisi, Durando, viene assolto al 
processo tenutosi il 22 ottobre '72_ 
Molto amico del noto fascista An­
drea Brogi, è spesso con lui prota­
gonista di incursioni squadriste a 
Siena. 

sti, come sempre, saranno gli specit 12 dic 
listi togati della Il e della IV sezione ~lità 
penali. nizzaz 

Gli articoli incriminati sono rispel' La 
tivamente quelli in cui si rilevaVl ­
l'attentato del StD a Trento (il pl'O' 
cesso, già fissato per il 15 scorso, ' Ba 
stato rinviato a . lunedì); uno del set 
tembre scorso in cui. si denunciaVI 
la repressione a Parma dopo l'assas9 re, 
nio di Mario lupo; un terzo artico~ 
apparso in «Processo Val preda " ia 
cui, a proposito dell'11 marzo, si 111 a 
ceva « che gli sbirri le prendano i 
ciò che conta », ed infine un trafilet-
to, ancora in «Processo Valpreda ~ ~oti 
in cui si auguravano « 100 di quesl! st t 
incendi " al fascista Pisanò la cui v~ a ( 
la in montagna era stata distrutta dal rio, 
fuoco. tura 

Gli imputati sono i compagni GiaJ1l' 
piero Mughini e Fulvio Grimaldi il !ARI, 
qualità di direttori responsabili. Ali 'L 

iiazza 
tornpa 
~etta 

Il consiglio di zona di S. GiO' CtaticE 

vanni • Napoli ~ta 
'.(lo ur 

SOLIDARIETA' ~gni , 

CON GLI ARRESTATI ;e
rticE 

lParat' 
DI ROMA ~.egiU I 

~Ica 

Ieri sera si è tenuto il consigl~ ~esto 
della zona industriale di S. Giovanni ~r? I 
Barra. Durante il consiglio è stati ra li, 
approvata una mozione di piena f o.te 
lidarietà con i militanti antifascis. ~Ito 
arrestati il 18 a Roma, mentre ma e Sl 

festavano contro il raduno fascista I I dir 
il governo Andreotti; la mozione ! Po t 
richiede la scarcerazione immedia ,lCurar 

·eo ne 
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